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cendo frutti, dei Li ARE PESA T ti È Hi at a lio > gnere Mauchamp a Marrakeque. Parecchie L'accademico Emilio Fauget racconta nel | gioia che ci ha recata la lettera, nella quale quali 1 miglior: sono stati | marito che € 10. ; ei BAIRO Fado colti. IU azar 5 s = e diverse versioni si danno sulle cause di | Gauloss : facendo propria la nostra causa poco > men s_a , . n 
i nol ceti a ‘ Ta si n apri È q } Ì , Ant 

B che razza di frutti! Sostituita alla L'uccisione d'un bandito. questo assassinio. V’è chi dice che il Mau- V'è una città, nel centro della Francia, che perduta, la S. V. chiedeva al potente 
AG 

. 
RIE att È can as GAI 

7 
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NEL MAROCCO 
Dopo l'uccisione del dott. Mauchamp.. 

Parigi, 26. — In seguito all’ uccisione 
del dott. Mauchamp, avveuuta' per avere 

questi eretto sulla terrazza della sua casa 
un pennone con la bandiera, il ministro 
della Guerra ha ordinato al generale Rau- 
tici che comanda interinalmente la divi- 
sione di Orano, di occupare Onida sulla 
Costa Marocchina. 

Ececitazioni ed inquietudini. 

Parigi, 26. — La Petite Republique ha 
da Tangeri. Si segnala una viva eccita- 
zione fra i fanatici indigeni di Mazaghan 

e di Casablanca contro i coloni francesi. 
Il Pascià di Marrakeque ha rifiutato di 

collaborare all’ inchiesta fatta per ritrovare 
gli assassini del dott. Mauchamp. 

Le autorità marocchine di Tangeri co- 
minciano a manifestare ‘inquietudini per 

le conseguenze dell’assassinio del dottor 
Mauchamp. 

  

La divisione navale di Cadice. 

Londra, 25. — Il corrispondente del 
Daily Telegraph a Madrid dice di sapere 
da fonte autorizzata che il ministro della 

guerra ed il ministro della marina hanno 

inviato istruzioni a Ceuta ed a Cadice per- 

chè siano prese misure per impedire qual- 
siasi sorpresa. La divisione navale di Ca- 

dice è pronta a partire al primo segnale 

Le interpellanze alla Camera. 

Parigi, 26. — L'assassinio del dott. Mau- 
champ diede materia di grave discussione. 

Parlarono vari deputati, ‘esprimendo in- 
dignazione per il massacro e chiedendo 

pronta è completa riparazione. 
Pichon risponde che il Governo ha già 

deliberato di occupare Onida e di Goman- 
dare la destituzione e l’imprigionamento 

del governatore di Marrakesch. 
Dichiara che la politica della Francia è 

aliena da ogni idea di conquista, ma è de- 
cisa di fare rispettare i diritti della Da 
zione. 

Sì approva alla unanimità un ordine del 
giorno che approva le dichiarazioni del 

governo e fa assegnamento sulla sua fer- 
mezza per garantire la sicurezza dei citta- 

dini al. Marocco. 
  

Una sollevazione a Novibazar. 
Parigi, 26, — 1 giornali hanno da Co- 

stantinopoli : I cristiani ed i mussulmani 

che abitano a Sicnitza, nel Sangiaccato di 

Novibazar avrebbero attaccato gli uffici del 

Governo. 
  

Un attentato alla scuola Reale 

di Fietroburgo. 

Pietroburgo, 26. — Una forte esplosione, 

che produsse soltanto danni materiali, av- 

venne alla scuola reale. Si tratta di un 

attentato attribuito a vendetta contro 1 

direttore. 
  

IL BILANCIO INGLESE. 

Londra. 25. — (Comuni). Il cancelliere 
dello scacchiere annuncia che presentetà il 

bilancio al 18 aprile. 

  

  

Pordenone 
26 marzo. 

Cassa Operaia S. Giuseppe. 

Al telegramma spedito al S. Padre, dal 
Segretario Cardinale Merry Del Val per- 
venne al Signor Giuseppe De Mattia Ja 
seguente risposta telegrafica : 

«Santo Padre accoglie ossequi ed au- 
«gurii cordialmente. Benedice Presidente, 
«Soci Cassa Operaia, Associazioni Catto- 
« liche Pordenone ». 

Pulizia stradale, 

La pulizia stradale lascia molto a desi- 
derare specie nel centro del paese come 
per esempio nel piazzale del. Cristo e vie 
adiacenti ed in particolare nelle vie del 
Molino e del Silenzio. 

Richiamiamo in proposito l'osservanza 
delle Autorità e più specialmente dell’Uf- 
ficiale Sanitario per quanto riguarda il 
pozzo artesiano di piazza dell’ Ospitale che 
serve anche a deposito d’ immondizie di 
ogni genere. 

Bagnatura stradale. 

Raccomandiamo a chi spetta di voler 
provvedere perchè venga inaffiata anche la 
strada che conduce. dal. Corso V. E. ai 
giardini pubblici e da questi alla Stazione 
ferroviaria. In questi giorni (è da due 
mesi che non piove!) è impossibile transi- 
tare per quella strada per la gran polvere 
e se si considera che la strada stessa è 
frequentatissima specialmente di domenica 
dai molti pietosi che si portano al Cimi- 

è evidente che bisogna provvedera 
per una copiosa bagnatura. 

Gividale 

La questione Ospitaliera 

davanti il Consiglio comunale. 

25 marzo. 

(Contimuazione vedi N. di ieri.) 

‘nuto conto che le entrate annuali 
«patrimoniali depurati dal Civico Ospe- 
«dalo si aggirono intorno alle L. 13501, 
«che quindi sono insufficienti a mantenere 
«lé annuali 28 piazze gratuite a favore 
«del Comune; che i lavori occorrenti pet 
«la restaurazione delle case coloniche il 
«Civico Ospedale potrà eseguirli coi pos- 
« sibili maggiori proventi che andrà rica- 
«vando alla rinnovazione delle atrittanze 
«0d anche prima at I uiì 
« prestito ; Ì 

«Che i locali dell’ istituto presentandoli 
«come attualmente, inadatti sia dal lato 
«tecnico che dal lato igienico, abbisognano 
«per Giù stesso di una generale sistema-. 
«zione ne’ sensi concretati dalla Spett. 
«Amministrazione del P. L.; 

« Ciò tutto cosiderato 
«Il Consiglio delibera : 

« Che in modifica al patto sancito dal. 
«Part. 1., del vigente Statuto organico 
« dell ’Osped ale di Cividale che fissa in 
«N. di 28 le piazze gratuite giornaliere 
« pei poveri del Comune, venga ridotto a 
« sole L., 10,000 ; il concorso annuo a fa- 
«vore dei poveri del Comune, salvo le 
«eventuali maggiori rendite depurate che 
« pur queste dovranno erogarsi a tal scopo». 

. Con o del giorno, già votato, 
‘come si disse, in prima lettura, verrebbe 
a risolversi per sempre la questione ospita- 
lira che si dibatte nientemeno che dal- 
l’anno 1838. 

In ‘questa guisa il Comune avrebbe pei 
suol poveri garantito il concorso e 

  

tale fino alla cifra di L. 10.000 e messo 
l’ospedale nella condizione di poter prov- 
vedere ai bisogni interni dell’istituto ed 
alla conservazione del suo patrimonio. 

In quanto poi all’unione della Casa di 
Ricovero con l'ospedale vagheggiata dalla 
mitoranza è un desiderio che potrà in se- 
guito effettuarsi indipendentemente alla vo- 
tazione dell’ordine del giorno sopra esposto 
che tende unicamente a regolare irapporti 
economici che corrono fra Comune e Ospe- 
dale e viceversa. 

I signori Consiglieri che chiamati in una 
prossima seduta a pronunciarsi accetteranno 
senza ulteriore discussione l’ordine del 
giorno «proposto dall’on. Giunta, faranno 

opera altamente civile e umanitaria. 
Il paese intiero lo io e lo desidera 

con plauso. ©, À. 

RITA anita; da . Vito al Tagliamento 
26 marzo. 

Il riposo settimanale fra barbieri. 

Dopo il riposo domenicale stabilito fre 
1 proprietari di coloniali e conduttori di 
privative, viene ora il riposo settimanale 
dei barbieri, i quali si sono fra loro con- 
trattualmente obbligati a ‘chiudere bottega 
tutte le domeniche alle ore 17 da aprile a 
settembre ; alle ore 16 da ottobre a marzo; 
a chiudere tutti i lunedì sul mezzogior do 

e a non riaprire che al mattino seguente. 
Durante la pattuita chiusura ai barbieri 

è vietato il lavoro anche a domicilio dei 
clienti. | > 

Il riposo comincierà dal 1 aprile. Le 
infrazioni al contratto saranno colpite la 
prima volta con multa di L. 5, la seconda 
di L. 10, che andranno a bela del 
locale Patronato scolastico. 

Pontebba 
26 marzo. 

Vita cattolica. 

S 

Reduce dalla Carnia e inaspettato per un 
coltrattempo, giunse anche tra noi l’esimio 
dott. Biavaschi. Arrivò però in buon punto 
essendo ancora. in patria la maggioranza 
dei nostri emigranti, e già preparati all’O- 
pera che rappresenta la pubblicità o pro- 
paganda date tra noi al Segretariato del 
Popolo per l'assistenza degli emigranti. 

Payotà quantunque il pubblico fosse stato 
edotto della sua presenza solo alla mattina, 
la sera un gran numero di emigranti she 
bero la soddisfazione di poterlo ascoltare. 

La forma smagliante ; la parola franca, 
convinta; la notorietà e praticità degli 
esempi e dei raffronti a tutto pro dell’or- 
gànizzazione e dell’ elevazione religiosa-so- | 

ciale: economica dell’operaio istruì, edificò. 
Nel porgere un pubblico. saluto e ua 

ringraziamento ‘all’ egregio Conferenziere, 
mi è grato di potergli e augurio | 
di un non lontano arrivederlo, all’ epoca 
dell’ inaugurazione del vessillo sociale della 
nostra operaia. i 

Cussignacco 
26 marzo. 

Funerali. 

Lunedì alle 6 A cessava di 
vivere. Felice Vidussi nella bella età di 

95 anni. Ieri mattina siero luogo i fune- 

rali che riuscirono assai bene. La popola- 

zione riconoscente. al povero estinto per 
tanti suoi meriti, accorse numerosa, a pro- 
starsli gli onori del feretro. i 

Condoglianze alla Li. 

  

  
  

    

IL OROCIATO 

  

Resiutta 
3 20 marzo. 

Consiglio comunale. i 

Nella seduta, d’ieri presieduta dal sin- 
daco sig. Edoardo Beltrame, presenti 10 

consiglieri, furono prese le seguenti deli- 
berazioni: ì 

Deliberò di proseguire i lavori di espurgo 
bosco « Pineda, » ad economia, con facoltà 
di pagare gli operai maschi fino a L. 3.00 
giornaliere e le donne a L. 1.20. 

Autorizzò il taglio sul bosco «Pineda » 
delle piante occorrenti per l’armamento 
del ponte pedonale sul «Resia» da co- 
struirsi in cemento armato. 

In seduta privata conferma anche per 
l’anno 1907 di retribuire il segretario 
comunale sig. Malignani Cirillo con l’as- 
segno di L. 200. 

Maiano 

Incendio. 
Ieri nel pomeriggio verso le ore 5 si 

sviluppava un incendio in S. Eliseo nella 
casa di proprietà di certo Gerardo Viezzi. 

L° incendio principiò in una stanza al 
piano terra, ove trovavasi. del foraggio, e 
in breve si propagò in modo spaventevole. 

25 marzo: 

      

La moglie del Viezzi che trovavasi in 
camera, non.accortasi del fuoco sarebbe 
certamente perita se il giovane Fabro Giu- 
lio, vicino di casa, sfidando il pericolo, 
non si fosse gettato tra le' fiamme e con 
ammirabile coraggio tratta in salvo la donna. 

Il fabbricato, mobili, fieno, che total- 
inente furono distrutti, erano assicurati 
alla Ieale di Torino, ed il danno comples- 
sivo ammonta a quattro mila lire. 

La casina fu edificata or son tre anni 
ed il proprietario non aveva ancora finito 
di pagarla. 

Il povernomo. ha moglie impazzita da 
parecchi mesi; domani dovrebbe condurla 
al manicomio ed oggi appunto al momento 
dello scoppio dell’incendio. si trovava a 
Maiano per ritirare dal. sindaco del Co- 
mune gli oppo: rtuni certificati da presen- 
tare al manicomio, e quando arrivò a casa 
era già tutto distrutto senza aver potuto 
salvare alcun arnese. 

Da notarsi che nell’incendio andarono 
distrutti otto staia di grano che il povero 
uomo aveva acquistato ier l’altro dal R.imo 
Vicario locale, nonchè 150 corone au- 
striache colle quali in breve doveva par- 
tire per l’estero egli e uo suoi RBL moito 

DI iovani. 
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Una risposta al “Paese, 
Il Paese, nel numero di lunedì scriveva: 
«Il commento del Crociato alla sentenza 

contro inons. Pelizzo è un' capolavoro in- 
superato di disinvoltura. 

Secondo il Crociato detta sentenza è — 
risum feneatis — poco meno di un trionfo 
per quell’anima candida di Pelizzo! Sicuro: 
Pelizzo voleva la luce, tutta la luce; e la 
sentenza ammettendo le pr rove testimoniali, 
non fece che «assecondare ie giuste do- 
mande» di quel santo uomo! 

Che diamine! «Fu principalmente per 
questo desiderio che fosse fatta piena luce 
— scrive testualmente il Crocialto — che 
mons. Pelizzo non potè prestarsi ad acco- 
modamenti o transazioni, ritenendo che 
solo il tribunale potesse dissiparo compie- 
tamente le tante e così gravi accuse». 

Luce, vuole messer  Pelizzo; ed è è ap- 
punto seguendo questa sua pr opotente aspi- 
razione alla luce che cominciò dall’opporsi 
energicamente dinanzi alla Commissione 
pel Gr atuito Patrocinio affinchè al prete 
Adami non venisse puote il beneficio 
dei poveri! i 

. Luce ancora chiedeva, mosignor Pelizzo 
nell’atto di consumare il tentativo, i 
ziatamente fallito, di addossare ogni re- 
sponsabilità all’arcivescovo di Udine. 

Alla luce anelava il Pelizzo, con D'altro 
tentativo di trasferire la res sponsubilità del- 
l'omicidio colposo della monaca, sul cav. 
Della Santa, ecc. ecc.» 

Al Paese risponde oggi l’avv. Gius Nanna 
Caisutti con la presente : 

Chi scrisse l’articolo della «eronachetta. 
polemica — il quasi vescovo di Padova 
vuole la luce — (1907 n. 72 del Paese) o 
non conosce esattamente le cose di cui di- 
scorre ed allora lascio a lui stesso il giu- 
dicare il suo modo di agire, o le conosce 
benissimo ed allora in mala fede finge di 
ignorare: 

1.0 che nella comparsa dell’attore Adami 
vistata il 1-2-1907 v'è una serie di ragioni 

per opporsi alla. ammissiohe 
proposte dal convenuto Pelizzo colla dichia- 
razione: 

« Per queste ragioni ci opponiamo a che. 

«sia fatto luogo alla prova avversaria». 
2.0 che invece il convenuto non solo non 

si oppose alle prove testimonfali, dall’ Adami 
proposte i via assolutamente subordinata, 
ma all’udienza' 26-2-1907 autorizzò per 
parte sua il R. Tribunale a prendere in 
esame un nuovo documento, solo allora co- 
municato e a dar corso a un capitolo di 
testimoniale modificato (il 3.0) e ad un 
altro (il 10.0) ‘aggiunto solo all’ udienza, 
decampando dall’ordinanza 15-1-907 emessa 
dal Sig. Presidente del Tribunale su istanza 
dell’attore, ‘per la quale Ordinanza «era 
«Stato: stabilito che le parti avessero di- 
«ritto di depositare comparse aggiunte e 
«nuovi documenti fino & tuito dl giorno 
«promo Febbraio»; 

3.0 che l’ar ticolo 4 della legge 19 luglio 
1880 dispone: 

«La Commissione, prima di provva edere 
«sulla domanda del gratuito patrocinio, ne 

«darà avviso alla patto avversa, la quale 
«nel termine che le sarà assegnato potrà 
«presentarsi sia per contestare la dedotta 
«povertà, sia per dare delle spiegazioni 
«sul merito della causa» “= e che la parte 

avversa se si vale di una tale disposizione 
non c che ‘esercitare un. incontestato e 
normale suo diritto di difesa, come lo fa 
in seguito comparendo in giudizio. 

4.0 che la pregiudiziale di posizione fuori 
causa 0 quanto meno di assoluzione dal- 
l'osservanza dal giudizio di Mons. Pelizzo, 
nel che si ravvisò «l’atto di consumare il 
«tentativo, E fallito, di ad-. 
«dossare ogni responsabilità all’Arcivescovo 

«di Udine», era pi ramente opera mia 
inspirata dalla concorde Dottrina e Giuri- 

sprudenza che riconoscono spettare esclu- 
sivamente al Vescovo la legale rappresen- 

tanza del suo. Seminario; 

delle prove. 

5.0 che Mons. Pelizzo invece non c’ en- 
trò che per darmi espresso ordine di ab- 
bandonare una tale domanda appunto per- 
chè egli reclama sopra di sè sole le con- 
seguenza della causa; 

6.0 che il patrocinio di Adami ebbe co- 
municazione ad un tempo stesso e della 
pregiudiziale e del suo abbandono; 

7.0 che Mons. Pelizzo non tenterà mai 
di riversare la responsabilità dei suoi fatti 
Sopra nessuno, nemmeno sopra il cav. Don 
Fortunato De Santa. Tanto a tranquillità 
dello zelante rovistatore di circolari epi- 
scopali. 

Sfido lo scrittore del suindicato articolo 
a smentire una sillaba di quanto sopra. 

avo. Giuseppe Caisutti. 
alfa A 

Per una dichiarazione 
Pubblicata nella “Patria del Friuli,, 

S'era detto che tre persone ecclesiastiche 
avevano tentate . pratiche presso il Papa, 
onde indurre S. E. Mons. Pellizzo a un 
componimento con l’Adami. Nella sua ar- 
ringa defensionale, l’avv. -Caisutti ebbe 
campo di ricordare il tentativo di questi 
tre ecclesiastici, i quali rilasciarono perciò 
una dichiarazione, che 1’ avv. Casattini 
pubblicò ieri ]’ altro nella Patria del Friuli. 
La pubblichiamo qui nella sua integrità, 
perchè desideriamo che i nostri lettori sap- 
piano valutare la risposta : 

« Fortemente sorpresi della maligna in- 
terpretazione data dall’avv. Caisutti, di 
fensore di S. E. mons. Pelizzo, al Memo- 
riale da noi firmato, e trasmesso alla Santa 
Sede, quasi chè foss je stata nostra inten- 
zione il suggestionare con esso il Sommo 
Pontefice contro il nuovo Vescovo di Pa- 
dova, moi ci crediamo in diritto non solo, 
ima altresì in dovere, di protestare alta- 
nente e pubblicamente contro la iniqua 
insinuazione, dichiarando : 

1). Che noi, a fare tal passo; non siamo 
Stati eccitati da alcuno, e che ci mosse 
solo il desiderio di. vedere pacificamente 
composta una vertenza, che teneva dolo- 
rosissimamente impressionati gli animi di 
tutti i. buoni e che somministrava ai. ne- 
mici della nostra Santa Religione abbon- 
dante materia per gettar fango sulla veste 
che noi portiamo e sulla venerabile ed 
augusta dignità di un Vescovo. 

2). Che il Sac. Adami non ebbe cogni- 
zione delia pratica. da noi tentata con le 
migliori ‘intenzioni se non molti giorni 
dopo che il memoriale era stato consegnato 
nelle mani Auguste di S. Santità. L’Adami 
forse neppur pensava che hoi fossimo di- 
sposti ad occuparci della sua causa fino a 
tal punto: nè noi siamo così sordi alla 
voce della coscienza nè così insensati da 
ricorrere al Supremo Gerarca per inter- 
porre la sua Autorevole mediazione a fa- 
vore di un sacerdote. che ha citato un Ve- 
scovo davanti al Tribunali civili. Siamo 
ricorsi al Santo Padre, perchè veduto tor- 
nare inutili tutti 1 tentativi fatti da co- 
muni amici per indurre S. E. Mons. Pe- 
lizzo a concessioni desiderate e ragionevoli, 
e perchè ci fu ripetutamente detto che 
questi non avrebbe ceduto che di fronte 
ad ©un espresso del Papa. 

3): Che a presentare tale memoriale al 
Sommo Horo fummo incoraggiati non 
solo dalla R.ma Curia Vescovile della no- 
stra Di ma eziandio da S. E. il Pa- 
triarca di Venezia presso il quale noi ci 
eravamo recati per consiglio cd aiuto. An- 
che il R.mo Vicario Capitolare di Padova 
mostrò di approvare le nostre rette inten- 
zioni, e di gradire che alle imposizioni 
degli altri, unissimo pure le nostre, ester- 
nando il vivissimo desiderio che fosse al- 
lontanato il pericolo di vedere in Padova 
menomata la stima e la riverenza verso 
Colui, cui il Sommo Pontefice nella Sua 
Sapienza aveva destinato a successore di 
S. Prosdocimo e del B. Gregorio Barbari Igo. 

Dio pur. voglia che come la pubblica 
discussione del 26 febbraio p. p. così la 
sentenza, che verrà pronunciata prima che 
passi questo mese, non provi quanto sieno 
stato rette le nostre intenzioni e giuste le 
nostre previsioni.   

  

Monsignor Mander agggiunge per: conto 
proprio, come ebbe a dichiarare in una sua 
diretta al sig. avv. Caisutti, che si recò 
a Roma a sue spese allo scopo di salvare 
la dignità Vescovile di Mons. Pelizzo e 
per iscongiurare la totale rovina di un con- 
fratello Sacerdote, che neppure conosce di 
persona. .. 

Trecenta il 7 marzo 1907. 

f. Cappello Sac. Ugo 
fa: Geremia Sac, Ferdinando 
f. Mons. G. B. Mander 

Questa dichiarazione è preceduta da pochi 
periodi scritti dall’avy. Cosattini, il quale 
si mostra quasi dolente «della imipossibi- 
lità e della inutilità di qualsiasi tentativo 
di transazione » ! L: 

Aila. dichiarazione e all’avv. Cosattini 
così risponde l’avv. Caisutti : 

All’articolo Echi della causa fra il Vescovo 
Pellizzo e don Adami della Patria del 
Friuli 1907 n. 72 rispondo; 

Colla comunicazione delle Comparse 1 
Febbraio 1907 in ossequio ad una ordi- 
nanza Presidenziale emessa ad istanza del- 
l’attore io credevo chiuso per sempre il 
periodo di nuove produzioni, come pel con- 
venuto Mons. Pelizzo, così per l’attore 
stesso don Adami. 

Non fu così. Don Adami ala bene 
produrre in causa una lettera 19 febbraio 
1907 di Mons. Vallin a lui indirizzata e 
proporre anche un nuovo capitolo relativo 
di testimoniale. Tale lettera, alla cui pro- 
duzione benchè tardiva Mons; Pelizzo non 
volle opporsi, porse a me il destro di ac- 
cennare a una delle ragioni per le quali 
in questa causa era stato impossibile un 
accomodamento stragiudiziale. 

Io non so QUSLP che abbiano riportato 
i referendari ai signori Capello suc. Ugo, 
Geremia sac. Ferdinando e Mons. Gio. Batia 
Mander. Quello che so di aver detto allora 

si è non altro che questo (garantisco la 
assoluta esattezza del pensiero se non delle 
parole) : Tenevo copia di una supplica di 
retta al Papa a firma di tre Signori che. 
io non conosco nè sapevo in che rapporti. 
Bi trovassero coll’attore don Adami. Il do- 
cumento vostro dell’ultim’ora mi chiarisce 
che almeno uno di questi tre signori si 
trovalin buoni rapporti coll’Adami. Ebbene 
ciò mi autorizza a non ritenere del tutto 
estraneo }’ Adami stesso in questa pratica. 
Questi tre signori (e li nominai) in quella 
loro supplica si dicono «venuti a cogni- 
«zione che dai partiti avversi al clero si 
« sta già redigendo un Numero unico in 
«cul a piene mani si getterà fango sul 
«nome di S. E. Mons. Pelizzo nel giorno 
« stesso in cui farà il suo ingresso a Pa- 
« dova» e soggiungendo «che ammesso 
pure: ne riuscisse (Mons. Pelizzo) vitto- 
» rioso, non si sarebbe però mai potuto im- 

« pedire che dagli avvocati dell’Adami si 
«fossero fatte arringhe insolentissime, e 
«rappresentato il modo di agire di Mons. 
« Pelizzo nell’aspetto più odioso» invoca- 
rono che S. Santità desse a Mons. Pelizzo 
quell’ordine a cui soltanto questi avrebbe 
ceduto. 

E soggiung evo che il Papa da quel buon 
veneziano che egli era doveva aver letto 
il Gaxzeitino (quel Gazzettino che invo- 
cava luce piena sul losco affare — a cui 
dianzi avevo fatto cenno) e d’accordo con 
lui una volta tanto declinò l’incarito di 
spegnimoccoli ed ordinò: Si faccia luce 
piena. Mons. Pelizzo non si sottragga al 
giudizio del Magistrato civile e se ha rotto 
paghi. 

E finivo col dire che Mons. Pelizzo in 
questo affare, dove tanto. strazio s’è fatto 
della disciplina, non doveva proprio anche 
lui venir meno ad un tale ordine. 

Questo linguaggio frainteso e riferito da 
un zelante amico a Mons. Mander mi pro- 

curò da questo una lettera raccom. 6 Marzo 
1907 dove, tra altro, è det: 

« Prima di presentarmi a S. E. il Sig. 
« Card. di Stato volli che l’Adami mi as- 
sicurasse che accettava l’accomodamento 
assoggettandosi alla decisione di queil’ar- 
bitrato che si sarebbe degnato nominare 
lo stesso S. Padre. (Per rimangiare una 
decisione del Supremo Tribunale Kccle- 
siastico? — Nota del destinatario). E fu 

«solo in questa ultima occasione che av- 
« vicinai l’Adami e parlai con lui».... 
- Questo linguaggio pel Collega avv. Co- 
sattini, che pur tutto senti e che di tutto 
serba esatta memoria, implica una acerda 
censura dell’opera dei tre nominati sacer- 
doti. Sarà! Doveva però lui limitarsi a 
dirmelo in udienza, non sulle gazzette, lui! 

R
a
t
a
 

A 

Ho la convinzione che le gazzette mal si 
prestino a realizzare i desideri che i pro- 
curatori possono avere per. un componi- 
mento amichevole. 

Questo linguaggio mi fa scaraventare 
addosso dai tre una DICHIARAZIONE 6 
Marzo 1907 dove si parla di maligna inter. 
pretazione data da me al loro Memoriale 
alla Santa Sede, e si protesta contro la 
iniqua insinuazione. Quale ? 

Non dico sui dettagli del conoscere 0 non 
conoscere prima o poi o mai l’ Adami. 

Sarà tutto quello che si vuole, ma a me 
pare che del Memoriale io forse non par- 
lai con tutta quella unzione è con tutta 
quella devozione che si poteva attendere, 
ma ne parlai solo per far capire come an- 
che il Papa la pensasse su questo  aifare, 
null’ altro! 

Ma non dovevo parlarne affatto ! 
Sarà anche vero. Ma 2 lettera del 

di GIROLAMO BARBARO Udine, Via Paolo Canciani N. 1, fresche tutti i giorni. — sui anche per 
l'estero in giernata. — Uova Pasquali decorate di cioccolata — Confetture e ciotcolati finissimi — Vini 
e liquori di lisso — Bomboniere sacchetti saperi. — Servizio perfetto pe? nOZZE; battesimi, soires, 
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l’analoga testimoniale non contrastata era 
proprio al tutto opportuna e necessaria? 

Ma per amor di Dio, rimandiamo tutto 
questo ad altra sede, ad altro tempo. 

avv. Giuseppe Carsutti. 
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Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 24 —- Domenica delle Palme. 
unedi 25 <= Ana di MeV 
Martedì 26 — s. Teodosio. 

Fiere e mercati della Provincia 

  

Xi Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

  

Buia, Martignacco, Palmanova, Paluzza- 
Spilimbergo, Tolmezzo, Valvasone; S. Mi, 
chele al Tagliamento, Tolmino. 

Bollettino meteorico del 27 Marzo 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro # 5.1 — Minima 

aperto della notte - 1.2 — Barometro 7.58 
-- Stato atmosferico misto. — Vento E 
Pressione crescente. 

Teri bello. 
‘emperatura : Massima 12.4 — Minima 

> 1.0 — Media x 6.68 — Acqua caduta 
ALS 

BEE ti diterte pel! Biutijso Sacerdotale 
    

Somma antecedente L. 39274,70 

M.-R. Don Pietro Del Fabbro 
capp. a Dolegnano » o 

M. R. Don Francesco Luccardi 
Coop. Buia o BC 

M. R. Don Pietro Driussi cu- 
rato a Biauzzo » D. 

M. R. Don Carlo Marcuzzi cap- 
peliano a Corgnolo » 5. 

M. R. Don Luigi Mattioni » bei 
M. R. Don Gio. Battista Cor- 

gnali capp. a Rualis » di 
M. R. Don Giuseppe Savorgnani 
Parroco a Vergnacco » ra 

M. B. D. Leonardo Fabris cap- 
pellano a Vetgnacco » be 

Totale L. 3301.70 

Risveglio Eucaristico. 
All’adorazione per le 40 ore in Duomo, 

quest’anno si nota un notevole aumento di 
fedeli adoratori. Le pie associazioni, le cons 
fraternite, le parrocchie si succedeno per 
turno; divotamente. Tra lc più numerose 
sono notate, il Carmine, S. Giorgio e anche 
S. Nicolò. 
, Quella poi delle Grazie, ier sera dalle 
6 alle 7 superò ogni aspettativa. Basti dire 
che la tosta della processione entrava sotto 
l'arco di via Daniele Manin quando la coda 
Serva appena dalla porta maggiore dal 
Duomo. 

Quell’ interminabile doppia fila di per- 
Sone sommessamente preganti, con altret- 
tanti ceri accesi, offriva un spettacolo com- 
movente. Molti si scoprivano al passaggio; 
tutti si  soffermavano ammirando. Attra- 
Verso pol il maestoso viale di Piazza Um- 
berto I. nella penombra della sera, quella 
1 Unghissima striscia serpeggiante fiammeg- 
glante, presentava qualche cosa di fanta- 
sloso ed emozionarité. — Questo risveglio 
Hucaristico, consola edifica. 

9 . . x ng L'Unione « Signore della Carità > 
) s 

7 RI tenuto l’annua assemblea nella Chiesa 
5 o Pio Ospitale. Vi intervennero oltre 
(tucento Signore dell’aristocrazia Udinese. 
RIRZO IA 5 .S. E. l'Arcivescovo, ricevuto dal parroco 
don Comelli, celebrò la S, Messa alle ore 

; l’assistente ecclesiasticò lesse una dili- 
gente e dettagliata relazione dell’ Opera 
delle Signore socorritrici delle vedove po- 
Vere, e dell’ Istituzione Lune di S. Antonio. 
4a prima, durante il 1905 crogò in sussi- 
dii a domicilio L. 2642.36 ; e la seconda, 
ISpensò in tanti buoni, N. 6034 Kili di 

pane. 
Sua Ecc. lieto per i soddisfacenti risu]- 

tati ottenuti e per il buon andamento della 

sa Unione, ebbe paterne ed affettnose pa= 
role d’ elogio è d’ incoraggiamento alle Si 

i REGIO all’assemblea, con parti 
comBona it 108 Presidente. e alle 

ponenti il Consiglio. Indi il Rev.mo 
predicatore ‘del Duomo coronò l’opera a 

lasciando in tutte pae come sa fare lui, 
henge asi miglior Impressione. mpartita dall’ Eccell. Presule la pasto- rale Benedizione, 1’ assemblea si dichiarò 

Sciolta. 
Poca “ 9 d è $ c 

Lo sciopero dei falegnami. 
Lo sciopero dei falegnami è vir 

cessato. i 

Quasi tutte le ditte cittadine dettero la 
loro adesione ai patti avanzati dagli operai; 
mancano ancora i signori Serafini, Brusconi 

e qualche altro.. 
Gli operai impiegati presso le ditte fir- 

matarie del nuovo contratto ritornarono al 
lavoro, cosicchè non scioperano che gli 
Operai delle due ditte più sopra accennate ; 
ma così, per modo di dire, poichè lavorano 
nella sala Cecchini per conto del Comune. 

Per la fiera di Beneficenza. 
S. A. R. il Principe di Udine aderendo 

benevolmente alla domanda del Comitato 

per la fiera di beneficenza, che sì terrà 
Nelle prossime feste Pasquali, ha inviato 
un dono consistente in uno spledido servi- 

zio per birra in grès. 

tualmente 

  

  

Il Consiglio scolastico provinciale si riunì 
l’ altro giorno. 

Erano presenti il Prefetto comm. Bru- 
nialti, l’avv. Caratti, l’avv. Schiavi, il 
R. Provveditore cav. Battistella, l’avv. 
Casasola, la Direttrice delle scuole Normali 
prof. Magni, l'assessore Comelli, il medico 
provinciale cav. Fratini e il cav. Cavallari. 

Furono prese le seguenti deliberazioni : 
Vivaro. Delibera di non approvare il 

licenziamento per fine di triennio della mae- 
stra Muneratti. 

Zoppola. Preso atto della nomina di una 
stipplente alla maestra Leonilde Ferrari 
ammalata. 

Forni di sotto: Preso atto della nomina 
interinale della signora Ida Parini per la 
I. mista in surrogazione della signora Pa- 
sini Emma nominata a Monza. 

Ragogna. Non approva per la distanza 
tra i dune paesi; dell’incarico della dire- 
zione didattica; al maestro Bortolùssi di 
Tarcento. 

Rivignano. Approva la supplenza della 
maestra Ida Ottogalli ammalata, incarican- 
done gli insegnanti Del Colle e Bonassi. 

Ronchis. Approva la direzione dell’ in- 
segnamento nelle due scuole del capoluogo. 

Cassacco. Approva la conversione in mi- 
ste delle due scuole maschili e femminili 
di Raspano coll’ obbligo di istituire una 
terza scuola a Meduno. Invità il comune 
a far impartire l’ insegnamento religioso 
l’ ultima ora dell’orario scolastico di ogni 
sabato. 

Bordano, Porpetto, Prata, Pordenone, 
Claut. Parere favorevole a domande di 
sussidio, 

A proposta del Provveditore sono eletti 
membri della Commissione per gli esami 
d’ abilitazione all’ insegnamento della calli- 
grafia i signori: prof. Vitaliani del Liceo, 
prof. Mantovani dell’ Istit. Tecnico e prof. 
Baldissera della Scuola Notmale. 

Cambio dei certificati nominativi 
5e4°1, per conversione al 3 3:4 31}2 °I, 

Si fa noto che dal 1 aprile prossimo 
anche gli uffici postali sono autorizzati a 
ricevere le domande per la conversione 
dei certificati nominativi e di quelli di 
usufrutto dei consolidati 5 e 4 070. 

Per tal mezzo, sarà assai agevole, anche 
ai possessori di rendita mominativa dei 
centri minori, di compiere il cambio dei 
loro certificati. 

Si deve poi avvertire che, se gl’interes- 
sati non affrettano la presentazione dei 
titoli, sia presso gli Uffici postali, sia presso 
la succursale della Banca d’Italia di que- 
sto capoluogo, in modo da potersi eseguire 
la conversione entro il semestre in corso, 
non si troveranno in grado di riscuotere 
la prima rata d’interessi del nuovo conso- 
lidato al 1 luglio p. v. la quale non può 
essere pagata che sulla esibizione dei muovi 
certificati 3 314 e 3 112 per cento. 

E° evidente che il ritardare la presen- 
tazione sino agli ultimi giorni del semestre; 
può produrre un soverchio agglomeramento 
di vecchi certificàti presso la Direzione 
Generale del Debito Pubblico e rendere 
così impossibile di provvedere al rilascio 
dei suoi titoli prima della scadenza. 

Per chi possiede certificati nominativi 
dei consolidati 4 e 5 0jg. 

Si.rende noto che col ‘1 aprile p. v., 
eli "uffici postali sono autorizzati a servire 
da intermediari fra i possessori dei certi- 
ficati nominativi dei consolidati 5 è 4 per 
cento, e le Sezioni di Tesoreria per ope- 
rarne il cambio in corrispondenti certifi- 
cati del 3,75 e 3,50 070. Sx 

I possessori di titoli che vorranno va- 
lersi di tale mediazione dovranno pagare 
un diritto fisso di cent. 40 per ogni cer- 
tificato. 

Scuola professionali, 
Ecco una seconda lista di soci. delle 

Scuole professionali per le povere figlie 
del popolo : 

Co. Margherita Berlinghieri-Berghinz — 
Antonietta Bevilacqua — Angelina Bearzi 
Biasutti — Italia Caisutti — Rosina Girar- 
dinî — Gilda Coceani — Anna Tavasani 
(2 azioni) — Maria Haver-Lorenz — Anna 
Zanuttini — Rosina Bonin-Monti — Nu- 
delia Picecco-Facchini — Emilia Trani — 
Letizia Tomasoni — Emma Marcotti-Rubini 
— Giuseppina Grasselli — Maria Gabelli 
(2 azioni) — March. Francesca Mangilli 
È Luisa Passero del Giudice -—- Giusep- 
pina. Braida '— Co. Uterezia Manin — 
Baron. Elisa de Chautal — Ameriga Soldi- 
Pittotti —— Angelina Scala — March. Aldo 
Mangili — Co. Iodia Orgnani di Capo- 
riacco (2 azioni). 

Augelina Brasciglia Measso — Co. Maria 
di Gropplero — Co.. Margherita di Grop- 
plero — Anna Miacola — Giuseppina Peru- 
sini — Co, Gienda Asquini Balbo, Carlotta 
Locatelli, Teresa Cacitti Rubini — Co. 
Giulia di Prampero — Elena Pordenone — 
Elisa Corradini Masotti — Giuseppina So- 
meda Orter — Caterina Gaspardis — Gem- 
ma Colle — Co. Annita Orgnani -— Bar- 
bara Visentini Canciani — Teresa Mar- 
gotta — Co. Vittoria. Florio Ciconi-Bel- 
trame — Co. Lnein Gropplero — Caterina 
Minisini — Co. Vittoria Concina Florio — 
Co. Ixma di Codroipo (3 azioni). 

  

Beneficenza. 
3 

Per la Pia Unione delle Siguore delli 
Carità : 

In morte sig.na Fides Basta, la signora 
Antonietta Morelli De Rossi offre L. 2 — 
la sig.ra Elisa Tosolini offre L. 1 — la 
sig.ra Auna Marion offre L. 1 — Ja sig.ra 
É -pPiai sl ARL ms pp . Geltrude Corgnali offre L. 1 -— la sig.na 
Giustina Picco offre L. 1 

La Direzione ringrazia. 

% 
’ A è 4 . . . 7 . . L'onorevole famiglia Pitotti: in di SO. O: morte. 

dell’ amatissimo marito e padre sig. Fran-   

a ripeso offre all’Ospizio M: Tomadini lire 
cento. i 

Gli orfanelli porgono le grazie più vive. 
i La Direzione. 

Scuola Popolare Superiore. 

Questa sera Mercoledì 29, alle ore 20.30, 
il dott. Ettore Chiaruttini tefrà la terza 
lezione del corso su «L’igiene della ali- 
mentazione » e svolgerà l’ argomento : Al#-. 
mento di provenienza vegetale. 
re SO s 
Recliame... ultra-americana. 

Questa volta son gli americani che deb- 
bono venire a scuola da noi. In Italia si 
assiste a questo mirifico spettacolo; che 
della rèclame all’ Esanofele — rimedio con- 
tro la malaria e fratello d’armi del Chinino 
nella lotta antimalarica — se ne è fatta 
una questione di Stato, tanto che l’ori. De 
Amicis ha creduto bene di interpellare tre 
Ministri in proposito, accusando 1’ Esano- 
fele di voler  sopratfare il rimedio dello 
Stato. 

La cosa appare madornale e di nuovo 
genere: ed una domanda coffe sulla bocca 
di tutti: «quanto, sarà costata a Bisleri 
una rèclame simile?» Ma certamente la 
cosa non è come si crede. Sembra impos= 
sibile che Bisleri si sia sobbarcato a una 
spesa certo non lieve, per la rèclame di un 
prodotto che veramente di ièclame non ne 
avrebbe più bisogno. Bisleri anzi assicura 
che neppur sapeva che al mondo esistesse 
un on. De Amicis (da non confondersi col- 
l'illustre letterato !) e se questi ha inteso 
fargli della rèclame, l’avrebbe fatta in pura 
perdita. Si potrebbe anche supporre che, 
come vi fu nella antichità un Erostrato che 
per passare ai posteri pensò bene di bru- 
‘ciare il tempio di Diana in Efeso, così, nel 
secolo XX, l’on. De Amicis (Mansueto) ab- 
bia pensato con questa trovata originale di 
assicurarsi 1’ immortalità. 

Chi ha ragione? Chi ha torto? 
mandatelo a lui. 

STATO CIVILE 
Bollettino settim. dal 17 al 23 marzo. 

Ma! Do- 

  

NASCITE. 

Nati vivi maschi 6 femmine 13 

vi “Morti ela » 1 
» esposti » 12 » 1 

Totale N.. 21 

PUPPLICAZIONI DI MARTIMONIO. 

Carlo Cojutti agricoltore con Maria To- 

nutti contadina — Pietro Lies facchino 

con Teresa Disnan contadina — Erminio 
Feruglio faleguame con Gemma Bulfone 
sartà — Antonio De Rà tessitore con An- 
gelica Pravisani casalinga — Gilberto Gra- 

duri r. impiegato con Gemma Badini ci- 
vile — Umberto Del Piero imp. provin- 
ciale con Caterina Pari agiata — Giuseppe 

Celli meccanico elettricista con Ida Giu: 
liani sarta — (Giovanni Tiziani bandaio 
con, Lueia ‘Lepre sarta — Ermenegildo 

Trevisan operaio con Virginia Piccinato 
setaitiola — Angelo Vidussi operaio con 
Anna Lodolo casalinga — Arnaldo Malin- 
verni cameriere con Teresa Schiffo sarta. 

MATRIMONI. 

Vittorio. Degano operaio di fetriera con 
casalinga — Luigi Picco e- 
Melania Toffolletti casalinga. 

MORTI, 

Francesco Mansutti fu Paolo d’auni 87 
agricoltore LE Ubaldo Pitton di Santo di 

anni 2 — Giovani Franzolini fu Gio. Batta 

d’anni 65 agricoltore — Adelaide Colautti- 
Brusadola fu Pietro d’anni 86 possidente 
2 Elisa Mayer-Geiger fu. Giovanni Gior- 
Sio d'anni 75 civile — Elda Pantaleoni 
di Giuseppe di mesi 7 — Antonio Tede- 
schi di Luigi di mesi 7 — Elena Venuti- 

Seobino fu Gio. Batta di anni 57 conta- 
dina — Ulisse Sandrin fu Giovanni d’anni 

Maria Marin 

sercente con 

74 cocchiere — Domenica Molinaro-Tomat 

fu Natale d'anni 89 — contadina — Er- 

nesta Savani di Angelo d’anni 2 — Carlo 

Prusini fo Michele d’anni 50 muratore — 
Luigi Sfiligoi d’anni 21 agricoltore — Ori- 

stina Welberschiltz di Enrico di mesi 10 

— Lino Clineti di mesi 4 e giorni 21 — 

Angelo Zoratto fu Antonio d’anni 64 ma- 
novale — Angelo \Watterwerbeer di Angelo 
d’anoni 18 bascaiulo —- Filomena Nazzi-Le- 

schiulto fu Gio. Batta d’anni 50 contadino. 

Totale N. 18. 

dei quali 7 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Dorso medio dei cambi del giorno 26 

marzo 1907. i 

Rendita 3.75 0j9 ic Brea p:20 
» 317200 (netto) » 101.66 
» 3 070 a, » (2. 

Azioni. 

Banca d° Italia a) 120000 

Ferrovie Meridionali d TIR 
» Mediterranee wi CASI 

Società Veneta i » 222.— 
Obbligazioni, 

Ferrov, Udiio-Pontebba Tu 505.50 
d Meridionali Se Ara rt 
> Mediteraneo 0 00 >» 499,88 
» Ttaliane 3 010 » 848.95 

Credito com. prov. 3 4000» 499,75 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010» 501.— 
506.25 
512.50 
DUA -- 

BICE 

> Cassa risp. Milano 4 050 » 
» SAR 5 00 » 

» Ist. Ital, Roma 4010. » 
>» 4172010 » 
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Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Idine, tip. del. « Crociato ».   
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head QOICA 3 \ i seebi Ron LE "RARO totti ionp Ai A iotà EG ATRIA ARIRCIR ETA 19 Febbraio 1907 di Mons. Vallin dopo Consiglio nrovinciale scolastico. cesco Pitotti revisore del Monte di Pietà 
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. FERRO-CHINA BISLERI È 
o È indicatissiino Li. È nervosi, gli 
* anemici, ì deboli 

di stomaco. 

i  L.,egregio Dot- © 
z tot FRANCESCO è. 

# PEPE, di Napoli 
lo considera ‘i 
‘preparato mar- fis if®* e wo 
‘ziale più facil- *° © ME Do 3 
;, ente assimilabile, utilissimo in spe= TRL modo, su convalescenti di ma- 
aria ,,. 

      

  

     

    

    
sn = Trrmmmm=ITIRM DITEMI ntemmt‘Ie‘_ mme 

Nocera Umbra fera 
a tavola 

# Esigerela marca « Sorgente Angelica» 
F. BISLERI e C. - MILANO. 

— EEE CRE enE 

    

o Pu ifem #9 LAST 
DINE: D U t'aime nai ta £ ti 

Va del iS © di 5a S 3 (5) ig 

allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 

lista per l’ Ostetricia-Ginecologia e per 

le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 

giorni, eccettuati i festivi. 

Via Liratti N, 4. 

RADALALLLAA RA. 

alle 12 tutti i 

FCISOOLEPTIAITIE ROIO PIE 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 

Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza del Duomo, numero 3. 

T% IOBRDOTID CRTLOBICENONLOA 

  

ASDIDALIIO MAIALE ANEISGMALIARALA 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 

11 alle 14, 
VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 

Garibaldi) UDINE. 
  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore {16 alle 19. 
id PORCBLITPVIV88I 00008 85 3 

    

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista. | * 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 
per malati poveri 

TELEFONO N. 817       
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; S 
5 Innocente Giacohbi * 
> UDINE _ 

e DR " " » SE 3 Assortimento Occhiali - Canocchiali È 
3 Lenti È 

Binoccoli da Teatro e da Marina 3 

: Misure metriche x 

3 Barometri — Termometri È 
® i, a @ 
A Apparati elettrici @ 

ù Articoli per illuminazione a gaz © 
Papua pins po cong ep ia pg 

= Sh è dun £i IE "e 

D ti t ma AFFAELLI 
eh IS a Chirurgo 

li Dentista 
strazione 
defiti della scuola 

senza dolore di Vienna 

Denti artificiali - PIAZZA 
senza dolore) SAN GIACOMO 
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L OST IRIS rucsatta inv   

  

Ballico 
CGONSUÙUIERRAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

  

Via Belloni n. 10, piano li. 

  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

«La suaccennata Ditia si tiene ad onore di render av- ai — 
vertito Jo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe i 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova riella qualità della sua merce, nonché della convenienza. 
dei prezzi che iniende di praticare. | 

A richiesta 

de 

(7? Li (III LE 

  

Premiato liquore 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore G@, B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Le 4:50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso 

‘imessa di, Luo f.'#@ — 6 fl. (cura completa L. 9.   
Salfi i fto Di le 

antistrumeso Serafini 

serenita 

ni  
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fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

Boo: e na ite per Altri Nicchie e 
ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- 
tone Romano e legno intagliato. 

fiori porcellana. 

nete seta moire di ricamate da L. 35 
seta riccamente ricamate da L. 

nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Va sparire le rughe, le macchie ed i rossori. È 

L’upico: per ? 
nuò far a mene di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80: 
al pezzo. — Pezzo speciale cam | 
pione cent. 20. 

I medici racc:-mandano ii SAPONE BA NF L 
MEDICATO ll'Acido Borico, al 

COTTOSIVO, 

nico, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI 

Fornitrice Case Reali. 

   

  
- Pianet: 3 seta L 24 | 

      

    

  

mia o preve TT tn 

GIOVANI OPERAIE 
ed aleuni giova- 
notti di 14-16 
anni, cercansi da 
ii atura Cascami 
di Seta. 
Indirizzarsi alla 

ditta Camenzine 
& Lom, Gersau 
(Lago di Lucerna) 
Suit zzera. H 1450 

  

ottacin fu Giuseppe 
NVEBIGN Biz A 

    

     

   
   

    

Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la 
       

     

    

    
Campanili. — Lavori in    

      

      Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 
     

        

Paramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — 

       
Pia- 

in più — Pianete raso 
70 in più. — Campioni a richiesta. 

Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. 
Occasione Palla dell'Assunta di buonissimo autore con alta cor- 

  

      
         

          
       

Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 
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    bambini. Provato non si 
AE può stirare a luca cou facilità. 

° — Conserva Ja biancheria. E' il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
RESSE NERI EE ISZSAI 

ARIDO in PACCHI ess 
(Ma ca. Cigno) 

“Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
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